
Rapporti Qualità & finanza

on è più il posto in sé che 
fa  la  differenza,  ma  la  
qualità del posto stesso». 
A quanto pare è questo il 

leitmotiv  che  guida  gli  italiani  
quando devono valutare sul web 
la migliore azienda con cui lavora-
re.  A  rilevarlo  è  la  ricerca  “Top  
Job-Best Employers 2021” che l’I-
stituto tedesco qualità  e  finanza 
(Itqf), leader europeo dei test e dei 
sigilli  di  qualità,  e  il  suo  media  
partner  La  Repubblica-Affari&Fi-
nanza,  presentano  in  anteprima  
dopo aver considerato una platea 
di oltre 2000 aziende con il mag-
gior numero di dipendenti in Ita-
lia, di cui solo 300 sono risultate le 
migliori  e premiate con il  sigillo  
“Top Job-Best Employers”.

il sigillo blu

Contrassegnato da un bollino blu, 
che certifica le buone condizioni la-
vorative e la possibilità di crescita 
interna  dei  dipendenti,  il  sigillo  
può essere utilizzato da un’azienda 
in ogni forma di comunicazione e 
marketing (stampa, online, filiale, 
TV, POS) e rappresenta un’opportu-
nità per attrarre nuovi talenti, pos-
sibilità di business, clienti e investi-
tori. Giunta alla terza edizione, la ri-
cerca di Itqf, che fa capo al gruppo 
Hubert Burda Media, voce autore-
vole di Employer Branding (certifi-
cazione di datori di lavoro) nei pae-
si di lingua tedesca, è stata condot-
ta in sinergia con gli istituti Imwf di 
Amburgo e Ubermetrics Technolo-
gies di Berlino. «Ascoltare il web og-
gi è fondamentale nella valutazio-
ne delle aziende. Dipendenti e con-
sumatori utilizzano sempre di più i 
social  per  esprimersi»  premette  
Christian Bieker, direttore dell’Itqf.

È quello che l’Istituto tedesco ha 
fatto  utilizzando  il  “social  liste-
ning”:  la  metodologia  di  ascolto  
“web”, adottata oggi da molte azien-
de all’avanguardia e considerata af-
fidabile quanto la tradizionale in-
tervista, perché permette di racco-
gliere — tramite programmi craw-
ler — tutti i testi online che conten-
gono almeno un riferimento sui da-
tori di lavoro, restituendo un qua-
dro molto realistico delle condizio-
ni all’interno delle imprese. Per lo 
studio, sono state analizzati 438 mi-
lioni di fonti per un totale di 2000 ri-
cerche  selezionate  per  ciascun  
azienda e rilevate oltre un milione 
di citazioni/menzioni online negli 
ultimi 12 mesi in tre macro-aree: cul-
tura d’impresa (16 voci tra cui clima 
di lavoro, welfare aziendale, smart 
working, orario lavorativo flessibi-
le,  coesione fra colleghi),  carriera 

(sviluppo professionale e delle com-
petenze,  incentivi  lavorativi,  pro-
spettive di crescita, networking) e 
valori aziendali (rispetto, integrità, 
tolleranza, comunicazione, corret-
tezza e riconoscimento).

«Mediante  algoritmi  sono  stati  
cercati su tutto il web in lingua ita-
liana  (social  media,  blog,  forum,  
portali  news,  video)  commenti  in 
questi 3 ambiti — spiega Bieker — 
L’intelligenza  artificiale  controlla  
ogni frammento di testo e conside-
ra se il tono e il modo in cui è scritto 
è  positivo,  negativo  o  neutrale».  
Strutturata in 3 fasi, la ricerca ha 
realizzato un benchmark per ogni 
settore: i valori ottenuti sono stati 
prima ponderati e poi sommati per 
formare i punteggi (da 0 a 100). I ri-
sultati  sono stati  espressi  in base 
percentuale rispetto al  primo del 
proprio  settore  di  appartenenza,  
che ha ottenuto il punteggio di 100 
e diventato l’oggetto di benchmark 
del suo settore. Alla fine, sono state 
selezionate come “Top Job — Best 
Employers  2021“  le  aziende  che  
hanno raggiunto almeno il 60% nel-
la valutazione complessiva.

l’effetto pandemia

Il periodo in cui sono state raccolte 
le menzioni è partito nel 2019 per 
terminare a fine luglio 2020, quindi 
il raggio d’azione della ricerca ha 
coperto anche i mesi della pande-
mia. «In tempi di Covid, la sicurez-
za del proprio posto di lavoro passa 
in primo piano per molti dipenden-
ti, ed è al contrario proprio l’incer-
tezza  sulle  prospettive  vissuta  in  
maniera più accentuata in alcuni 
settori che ha lasciato impressione 
sulla classifica di quest’anno», os-
serva il direttore. Il software di Itqf, 
infatti,  ha  intercettato  segnali  di  
stress, preoccupazioni e timori in 
forma  di  menzioni  negative  che  
hanno portato alla svalutazione del-
le imprese interessate.  «Un’azien-
da a rischio chiusura non può esse-
re  un  ottimo  datore  di  lavoro.  
Dall’altro lato la crisi spesso è an-
che l’occasione di una maggior coe-
sione  e  solidarietà  all’interno  
dell’impresa, fra colleghi, superiori 
e vertice. La chiave è una comunica-
zione serena e rassicurante». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

1 Il confronto continuo 
in azienda è motivo di 
soddisfazione 
per i dipendenti

uattro macro-settori — energie e materie prime, alimen-
tari e bevande, beni di  consumo e trasporti,  divisi  in 
una trentina di categorie di appartenenza — sono stati 
analizzati dalla ricerca dell’Istituto tedesco qualità e fi-

nanza (Itqf). La fotografia che ne emerge offre uno spaccato va-
riegato di aziende con un forte appeal, disseminate su tutto il ter-
ritorio nazionale. Aziende che hanno ricevuto il riconoscimento 
del sigillo “Top Job — Best Employers 2021” dell’Itqf che rappre-
senta una concreta opportunità per attrarre nuovi talenti, possi-
bilità di business, clienti e investitori. 

Nel macro-settore energie e materie prime, la categoria della car-
ta vede l’azienda lucchese Industrie Cartarie Tronchetti al primo po-
sto a punteggio pieno (100). In quello di edilizia e materiali, in vetta 
c’è Pilkington Italia, gruppo specializzato nella produzione di vetro 
per il mercato automotive e edile. Mentre nei metalli ed estrazioni 
vince ArcelorMittal di Piombino, multinazionale siderurgica e mine-
raria, seguita a stretto giro da Cimolai (95,8), azienda di Pordenone 
specializzata nella progettazione, costruzione e posa in opera di 
strutture metalliche. Infine, nelle reti ed energia punteggio pieno 
per il gruppo bolognese Hera, al secondo posto Enel (86,6).

Nel macro-settore alimentari e bevande, la classifica vede rispet-
tivamente al primo posto Lavazza nella categorie bevande, subito 
ci sono Caviro (99,2) e Nespresso Italia (92,1); Grandi Salumifici Ita-
liani è in vetta nella categoria di carni e salumi, seguita da Clai 
(96,3); il gruppo Unigra nell’industria alimentare, Perfetti Van Mel-
le nell’industria dolciaria, Lattebusche nel latte e i derivati, Pellegri-
ni nella ristorazione collettiva. Nel macro-settore beni di consumi, i 
risultati della ricerca premiano al primo posto Dainese nella catego-
ria abbigliamento e moda, Ideal Standard Industriale nell’arreda-
mento, Smeg nei beni di consumo durevoli, Marionnaud nei beni di 
largo consumo, Tetrapak nei contenitori e imballaggi, The Swatch 
Group nei gioielli e orologi, Gucci nell’industria di lusso, seguita da 
Giorgio Armani (93,3); Adidas nel retail, abbigliamento e calzature; 
Bricoman Italia nel retail casa e bricolage.

Infine, il macro-settore dei trasporti: primo posto per Aero-
porti di Puglia nella categoria aeroporti e servizi aeroportuali; 
Avio in quello aerospaziale e difesa, seguita a stretto giro da 
Thales Alenia Space Italia (99,4); Tarros nella logistica, subito 
dopo c’è la società Fratelli Cosulich (93,5); Ferrovie dello Stato 
Italiane nella categoria modalità e trasporto, seguita da Italo 
(88,8) e Trenitalia (86,2); chiudono Europcar al primo posto nel-
la categoria del noleggio e leasing, con Leasys al secondo (88,8) 
e Arval Service Lease Italia al terzo (86,2). – v.d.c.

Focus

IL RESPONSABILE DELLA RICERCA
L’Istituto tedesco qualità e finanza (Itqf) fa capo al gruppo Hubert 
Burda Media, voce autorevole di Employer Branding (certificazione 
di datori di lavoro) nei paesi di lingua tedesca. È leader europeo 
dei test e dei sigilli di qualità, opera in modo indipendente

vito de ceglia

L’Istituto tedesco ha ascoltato il web in cerca delle società che gratificano il 
personale. Nuovi elementi, come la protezione sanitaria, indirizzano i giudizi 
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on è più il posto in sé che 
fa  la  differenza,  ma  la  
qualità del posto stesso». 
A quanto pare è questo il 

leitmotiv  che  guida  gli  italiani  
quando devono valutare sul web 
la migliore azienda con cui lavora-
re.  A  rilevarlo  è  la  ricerca  “Top  
Job-Best Employers 2021” che l’I-
stituto tedesco qualità  e  finanza 
(Itqf), leader europeo dei test e dei 
sigilli  di  qualità,  e  il  suo  media  
partner  La  Repubblica-Affari&Fi-
nanza,  presentano  in  anteprima  
dopo aver considerato una platea 
di oltre 2000 aziende con il mag-
gior numero di dipendenti in Ita-
lia, di cui solo 300 sono risultate le 
migliori  e premiate con il  sigillo  
“Top Job-Best Employers”.

il sigillo blu

Contrassegnato da un bollino blu, 
che certifica le buone condizioni la-
vorative e la possibilità di crescita 
interna  dei  dipendenti,  il  sigillo  
può essere utilizzato da un’azienda 
in ogni forma di comunicazione e 
marketing (stampa, online, filiale, 
TV, POS) e rappresenta un’opportu-
nità per attrarre nuovi talenti, pos-
sibilità di business, clienti e investi-
tori. Giunta alla terza edizione, la ri-
cerca di Itqf, che fa capo al gruppo 
Hubert Burda Media, voce autore-
vole di Employer Branding (certifi-
cazione di datori di lavoro) nei pae-
si di lingua tedesca, è stata condot-
ta in sinergia con gli istituti Imwf di 
Amburgo e Ubermetrics Technolo-
gies di Berlino. «Ascoltare il web og-
gi è fondamentale nella valutazio-
ne delle aziende. Dipendenti e con-
sumatori utilizzano sempre di più i 
social  per  esprimersi»  premette  
Christian Bieker, direttore dell’Itqf.

È quello che l’Istituto tedesco ha 
fatto  utilizzando  il  “social  liste-
ning”:  la  metodologia  di  ascolto  
“web”, adottata oggi da molte azien-
de all’avanguardia e considerata af-
fidabile quanto la tradizionale in-
tervista, perché permette di racco-
gliere — tramite programmi craw-
ler — tutti i testi online che conten-
gono almeno un riferimento sui da-
tori di lavoro, restituendo un qua-
dro molto realistico delle condizio-
ni all’interno delle imprese. Per lo 
studio, sono state analizzati 438 mi-
lioni di fonti per un totale di 2000 ri-
cerche  selezionate  per  ciascun  
azienda e rilevate oltre un milione 
di citazioni/menzioni online negli 
ultimi 12 mesi in tre macro-aree: cul-
tura d’impresa (16 voci tra cui clima 
di lavoro, welfare aziendale, smart 
working, orario lavorativo flessibi-
le,  coesione fra colleghi),  carriera 

(sviluppo professionale e delle com-
petenze,  incentivi  lavorativi,  pro-
spettive di crescita, networking) e 
valori aziendali (rispetto, integrità, 
tolleranza, comunicazione, corret-
tezza e riconoscimento).

«Mediante  algoritmi  sono  stati  
cercati su tutto il web in lingua ita-
liana  (social  media,  blog,  forum,  
portali  news,  video)  commenti  in 
questi 3 ambiti — spiega Bieker — 
L’intelligenza  artificiale  controlla  
ogni frammento di testo e conside-
ra se il tono e il modo in cui è scritto 
è  positivo,  negativo  o  neutrale».  
Strutturata in 3 fasi, la ricerca ha 
realizzato un benchmark per ogni 
settore: i valori ottenuti sono stati 
prima ponderati e poi sommati per 
formare i punteggi (da 0 a 100). I ri-
sultati  sono stati  espressi  in base 
percentuale rispetto al  primo del 
proprio  settore  di  appartenenza,  
che ha ottenuto il punteggio di 100 
e diventato l’oggetto di benchmark 
del suo settore. Alla fine, sono state 
selezionate come “Top Job — Best 
Employers  2021“  le  aziende  che  
hanno raggiunto almeno il 60% nel-
la valutazione complessiva.

l’effetto pandemia

Il periodo in cui sono state raccolte 
le menzioni è partito nel 2019 per 
terminare a fine luglio 2020, quindi 
il raggio d’azione della ricerca ha 
coperto anche i mesi della pande-
mia. «In tempi di Covid, la sicurez-
za del proprio posto di lavoro passa 
in primo piano per molti dipenden-
ti, ed è al contrario proprio l’incer-
tezza  sulle  prospettive  vissuta  in  
maniera più accentuata in alcuni 
settori che ha lasciato impressione 
sulla classifica di quest’anno», os-
serva il direttore. Il software di Itqf, 
infatti,  ha  intercettato  segnali  di  
stress, preoccupazioni e timori in 
forma  di  menzioni  negative  che  
hanno portato alla svalutazione del-
le imprese interessate.  «Un’azien-
da a rischio chiusura non può esse-
re  un  ottimo  datore  di  lavoro.  
Dall’altro lato la crisi spesso è an-
che l’occasione di una maggior coe-
sione  e  solidarietà  all’interno  
dell’impresa, fra colleghi, superiori 
e vertice. La chiave è una comunica-
zione serena e rassicurante». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

1 Il confronto continuo 
in azienda è motivo di 
soddisfazione 
per i dipendenti

uattro macro-settori — energie e materie prime, alimen-
tari e bevande, beni di  consumo e trasporti,  divisi  in 
una trentina di categorie di appartenenza — sono stati 
analizzati dalla ricerca dell’Istituto tedesco qualità e fi-

nanza (Itqf). La fotografia che ne emerge offre uno spaccato va-
riegato di aziende con un forte appeal, disseminate su tutto il ter-
ritorio nazionale. Aziende che hanno ricevuto il riconoscimento 
del sigillo “Top Job — Best Employers 2021” dell’Itqf che rappre-
senta una concreta opportunità per attrarre nuovi talenti, possi-
bilità di business, clienti e investitori. 

Nel macro-settore energie e materie prime, la categoria della car-
ta vede l’azienda lucchese Industrie Cartarie Tronchetti al primo po-
sto a punteggio pieno (100). In quello di edilizia e materiali, in vetta 
c’è Pilkington Italia, gruppo specializzato nella produzione di vetro 
per il mercato automotive e edile. Mentre nei metalli ed estrazioni 
vince ArcelorMittal di Piombino, multinazionale siderurgica e mine-
raria, seguita a stretto giro da Cimolai (95,8), azienda di Pordenone 
specializzata nella progettazione, costruzione e posa in opera di 
strutture metalliche. Infine, nelle reti ed energia punteggio pieno 
per il gruppo bolognese Hera, al secondo posto Enel (86,6).

Nel macro-settore alimentari e bevande, la classifica vede rispet-
tivamente al primo posto Lavazza nella categorie bevande, subito 
ci sono Caviro (99,2) e Nespresso Italia (92,1); Grandi Salumifici Ita-
liani è in vetta nella categoria di carni e salumi, seguita da Clai 
(96,3); il gruppo Unigra nell’industria alimentare, Perfetti Van Mel-
le nell’industria dolciaria, Lattebusche nel latte e i derivati, Pellegri-
ni nella ristorazione collettiva. Nel macro-settore beni di consumi, i 
risultati della ricerca premiano al primo posto Dainese nella catego-
ria abbigliamento e moda, Ideal Standard Industriale nell’arreda-
mento, Smeg nei beni di consumo durevoli, Marionnaud nei beni di 
largo consumo, Tetrapak nei contenitori e imballaggi, The Swatch 
Group nei gioielli e orologi, Gucci nell’industria di lusso, seguita da 
Giorgio Armani (93,3); Adidas nel retail, abbigliamento e calzature; 
Bricoman Italia nel retail casa e bricolage.

Infine, il macro-settore dei trasporti: primo posto per Aero-
porti di Puglia nella categoria aeroporti e servizi aeroportuali; 
Avio in quello aerospaziale e difesa, seguita a stretto giro da 
Thales Alenia Space Italia (99,4); Tarros nella logistica, subito 
dopo c’è la società Fratelli Cosulich (93,5); Ferrovie dello Stato 
Italiane nella categoria modalità e trasporto, seguita da Italo 
(88,8) e Trenitalia (86,2); chiudono Europcar al primo posto nel-
la categoria del noleggio e leasing, con Leasys al secondo (88,8) 
e Arval Service Lease Italia al terzo (86,2). – v.d.c.

Focus

IL RESPONSABILE DELLA RICERCA
L’Istituto tedesco qualità e finanza (Itqf) fa capo al gruppo Hubert 
Burda Media, voce autorevole di Employer Branding (certificazione 
di datori di lavoro) nei paesi di lingua tedesca. È leader europeo 
dei test e dei sigilli di qualità, opera in modo indipendente

vito de ceglia

L’Istituto tedesco ha ascoltato il web in cerca delle società che gratificano il 
personale. Nuovi elementi, come la protezione sanitaria, indirizzano i giudizi 
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Le sfide

el settore del commercio elettronico il nome del miglior 
datore di lavoro coincide con quello dell’azienda di mag-
gior successo a livello mondiale, Amazon. La società gui-
data da Jeff Bezos si lascia alle spalle ePrice, il primo ope-

ratore italiano nel campo dell’e-commerce, che ottiene 74 punti. Ri-
sulta invece molto più nutrito il drappello delle aziende attive nel-
la grande distribuzione. Stacca la concorrenza Unes Maxi, che però 
è tallonato da Il Gigante (92,4 punti). Ci sono poi Basko (78,6) del 
gruppo Sogegross, Bennet (77,5), Borello (73,7) e Tigros (72,5). 

I marchi italiani riescono a dominare interamente il settore chimi-
ca e farmaceutica: si aggiudicano il titolo di miglior datore di lavoro 
rispettivamente Recordati (farmaceutica) e Mapei (chimica). Quest’ul-
tima stacca Henkel Italia (90,2), la controllata tricolore della multina-
zionale tedesca, e Basell Poliolefine Italia (72,9), anch’essa nata su ini-
ziativa di un colosso tedesco, la Basf, ma successivamente finita in 
mani americane (Lyondell). La stessa Basf occupa direttamente la 
quarta posizione nella classifica stilata dall’Istituto tedesco qualità e 
finanza con un punteggio di 71,5. L’azienda guidata da Andrea Recor-
dati è invece seguita dal colosso inglese Astrazeneca (95,7) e da un’al-
tra casa italiana, Chiesi Farmaceutici (93,7). Sotto il podio c’è un nutri-
to gruppetto di case farmaceutiche per lo più straniere (d’altra parte 
il Belpaese è il principale produttore di farmaci a livello europeo ma 
solo perché molte aziende di altri Paesi hanno deciso di aprire qui gli 
stabilimenti). Spiccano così la tedesca Bayer (87,3), le statunitensi Bio-
gen (86,5) e Pfizer (77,8), la francese Sanofi (69,1) e la svizzera Novartis 
(69,1). Nel mezzo una sola altra casa italiana, la Zambon (84). – m.fr.

Le classifiche 

In Cerved e Allianz
soddisfazione al top

milano

Dipendenti coccolati nei settori di risparmio gestito, carte di 
pagamento e servizi finanziari, meno in banche e assicurazioni

lla Ferrari sfugge il primo gradino del podio anche nella 
classifica stilata dall’Istituto tedesco qualità e finanza, 
riuscendo però comunque a far meglio che nei Gran Pre-
mi. Nel comparto “automobili e veicoli” è infatti arrivata 

seconda con 96,4 punti, sempre dietro la Mercedes che è, come 
tutti i vincitori, a punteggio pieno (100). Nel settore “componenti 
auto e ricambi” spicca invece il nome di Pirelli Industrie Pneumati-
ci che stacca nettamente Norauto Italia (85,2) e Bosch (84,1). Nel 
campo dell’elettronica e dell’elettrotecnica primeggia Schneider 
Electric Industrie Italia, alle cui spalle si piazza un duo italiano, 
Prysmian (83,1) e Gewiss (79,7).

Per quel che riguarda l’industria meccanica vince l’americana Otis 
Servizi, che è il più grande produttore al mondo di ascensori e scale 
mobili; il secondo miglior indirizzo è Emak (99,5), specializzata nelle 
soluzioni per la cura del verde, mentre il terzo è Mangiarotti (87,2), 
uno dei maggiori produttori al mondo di componenti per l’industria 
nucleare. Nel “retail elettronica” c’è un pari merito con Mediamar-
ket ed Unieuro appaiati in testa ed Apple Italia (96,2) in terza posizio-
ne ad inseguire. Google sbaraglia invece la concorrenza nella “tecno-
logia ed hardware”, avendo la meglio su Samsung Electronics Italia 
(98,3) e Huawei Technologies Italia (93,1). Ancora più articolata è l’a-
nalisi dell’Istituto tedesco qualità e finanza nel settore dei Servizi. 
Per “alberghi e ristorazione” l’indirizzo giusto è Nh Italia, mentre in 
“consulenze, accounting e audit” vince Deloitte Italia. Nel settore “in-
gegneria, costruzioni e infrastrutture” la spunta Maire Tecnimont e 
in quello “marketing e pubblicità” spicca il nome di Impresa Genera-
le Pubblicità-JcDecaux. Gli altri vincitori nel campo dei servizi sono 
Humanitas Mirasole (Ospedali e servizi sanitari), Amplifon (Salute), 
Reply (Servizi It), Poste Italiane (Servizi pubblici), Open Fiber (Teleco-
municazioni) e Robintur (Viaggi e vacanze). – m.fr.

opo aver stilato numerose classifiche a beneficio dei con-
sumatori — dall’Rc auto fino al miglior conto corrente — l’I-
stituto tedesco qualità e finanza ha nuovamente messo 
nel mirino il settore finanziario mettendosi nei panni di 

chi ci lavora. Il quadro che ne emerge è piuttosto interessante per-
ché evidenzia come le attenzioni per il dipendente siano concen-
trate nel campo del risparmio gestito, delle carte di pagamento e 
dei servizi finanziari, mentre in quello del tradizionale business 
bancario ed assicurativo esistono sì delle realtà di eccellenza ma la 
cultura del welfare aziendale inteso in senso lato è meno diffusa. 
Per rendersene conto è sufficiente guardare al sotto-settore che l’I-
stituto tedesco indica genericamente come “finanza” dove sono in-
cluse tutte quelle imprese che non sono banche o assicurazioni.

In cima a questa particolare classifica c’è la milanese Cerved 
(100) che raccoglie informazioni commerciali e valuta il rischio 
di credito delle imprese. In seconda posizione si trova Borsa Ita-
liana, il gestore di Piazza Affari, che ottiene un punteggio comun-
que molto alto (96,1); Fideuram (93,2), la controllata di Intesa San-
paolo specializzata nel risparmio gestito, occupa il terzo gradino 
del podio. Sopra i 90 punti c’è però anche Banca Mediolanum 
(90,4), anch’essa attiva nella gestione e distribuzione di fondi 
d’investimento. Banca d’Italia si ferma invece poco sotto la so-
glia dei 90 punti a quota 89,2, mentre i due big a stelle e strisce 
dei pagamenti digitali, Mastercard ed American Express, otten-
gono un punteggio rispettivamente di 83,8 e 80,3. Chiude l’elen-
co, piuttosto distanziata (63,6), Banca Generali, anch’essa specia-
lizzata nella gestione del risparmio. 

Ben sette società dunque possono vantare una votazione mol-
to alta, cosa che non avviene invece per esempio nel campo delle 
assicurazioni. Qui spicca la tedesca Allianz (100) che fa il vuoto 
dietro di sé. La seconda, Reale Mutua (66,8), è infatti staccata di 
più di trenta punti, con tutte le altre a seguire. Vittoria Assicura-
zioni si ferma 64,8, Aviva a 64,5, Unipolsai a 64,3 e Axa a 62,2. La 
situazione non cambia con le assicurazioni dirette, fra le quali Ge-
nialloyd ottiene il punteggio pieno e la seconda classificata, Ver-
ti, si deve accontentare di 69,6. Le cose vanno un po’ meglio fra le 
banche: vince il Credem e Intesa Sanpaolo non è lontanissima 
(79). I distacchi della terza, Banco di Sardegna (72,1), e della quar-
ta, Unicredit (70,2), si avvicinano però già ai trenta punti. Ancora 
più distanziate ci sono infine la Cassa di risparmio di Bolzano 
(63,2) e Ubi Banca (60,1). Fra le banche dirette brilla la performan-
ce di Fineco, con Widiba (83) che fa molto bene ma fatica comun-
que a tenere il passo della vincitrice. – m.fr.
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Rapporti Qualità & finanza

Le sfide

el settore del commercio elettronico il nome del miglior 
datore di lavoro coincide con quello dell’azienda di mag-
gior successo a livello mondiale, Amazon. La società gui-
data da Jeff Bezos si lascia alle spalle ePrice, il primo ope-

ratore italiano nel campo dell’e-commerce, che ottiene 74 punti. Ri-
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I marchi italiani riescono a dominare interamente il settore chimi-
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dati è invece seguita dal colosso inglese Astrazeneca (95,7) e da un’al-
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